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PRESENTAZIONE
“Rappresentante di classe si diventa ...”


L’idea di realizzare questo quaderno è nata all’interno di un corso di formazione rivolto ai

rappresentati di classe del biennio dal titolo “Rappresentanti di classe si diventa ...”,
 
organizzato dal Centro Informazione Consulenza dell’Istituto.


Il testo è frutto del lavoro di un gruppo che, nel tentativo di conoscere e comprendere quali 

siano gli ambiti e i confini del ruolo del rappresentante di classe, si è reso conto che agire 

correttamente il ruolo (ma anche vivere bene la scuola) è difficile: l’Istituto è un ambiente 

complesso, si fa fatica ad essere informati, ascoltati, a comunicare; e non è sufficiente 

conoscere leggi e regolamenti per muoversi bene al suo interno.

Il Quaderno “Attivo” della Classe


Il quaderno si rivolge in primo luogo ai rappresentanti di classe, in particolare a quelli che 

per la prima volta rivestono il ruolo, con l’obiettivo di essere uno strumento utile ad 

orientarsi nell’Istituto e a partecipare  attivamente.


Si chiama “Quaderno Attivo” - ed è un vero quaderno, non un opuscolo - perchè ci 

auguriamo che sia uno strumento “vivo”, aperto, che “racconti” la vita della classe e della 

scuola, su cui 
prendere appunti, in cui raccogliere materiali, da lasciare “in eredità” ai 

rappresentanti e alle classi che verranno.

Non è completo e non è “perfetto”: ci scusiamo per le eventuali omissioni e imprecisioni.


Il Quaderno è suddiviso in quattro parti:


- “Conoscere il ruolo”


- “Agire il ruolo”


- “La mappa dell’Istituto: più ne sai meglio ci stai” 


- “Per una carta dei diritti e dei doveri degli studenti”

Le formiche nel loro piccolo ... saranno capaci di lasciare a quelli che verranno una scuola migliore?


Il “Quaderno Attivo” comincia da questa domanda.


La risposta scriviamola insieme: 


__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
________________________



Gli autori
CONOSCERE IL RUOLO
"La rete della Partecipazione secondo i Decreti Delegati * (1) " 





Ministero alla Pubblica Istruzione - Ministro______________________

Sovrintendenza Regionale - Sovrintendente__________________
Provveditorato agli Studi - Provveditore________________

Distretto Scolastico - Presidente__________________

Istituto - Preside ______________________
Giunta esecutiva (7)

Preside, Capo servizi segreteria, 1 Docente, 1 Studente, 1 Genitore, 1 Non docente 

Consiglio d'Istituto (con più di 500 alunni) (6) 

Presidente (un genitore) _________________
Preside dell’Istituto

4 rappresentanti

8 rappresentanti

4 rappresentanti
2 rappresentanti

degli studenti


dei docenti


dei genitori

del personale non












docente
Assemblea degli

Collegio Docenti (3)

Assemblea dei
studenti


(tutti i docenti)

genitori (5)

Comitato degli





Comitato genitori

studenti






(rappresentanti di

(rappresentanti di 





classe) (4)

classe)




Consiglio di classe aperto

2 rappresentanti
Coordinatore



2 rappresentanti
Classe


Consiglio di classe chiuso (2)

Genitori degli alunni


Assemblea






di una classe 

di classe
(Tutor)





Assemblea di classe (5)

Studente

Docente



Genitore

Personale non 










docente

I DECRETI DELEGATI (1)
Nel 1973 la legge 477 e nell’anno successivo i Decreti Delegati (416 - 417 - 418 - 419 - 420), frutto anche politico delle esigenze di partecipazione espresse dai movimenti studenteschi e della società civile, hanno istituito un complesso di Organi Collegiali ai vari livelli allargando gli spazi di  gestione della scuola a tutte le sue componenti: studenti, genitori, personale non docente. 

DOCENTI

Il Consiglio di classe chiuso (art.3 D.P.R. 416/74 - stralcio) (2)




E’ composto dai docenti di ogni singola classe e non prevede la presenza di 


studenti e di genitori. E’ presieduto dal Preside o da un Docente, membro del 


consiglio, delegato dal Preside. E’ di competenza del Consiglio di Classe 


chiuso la realizzazione del coordinamento didattico, dei rapporti 




interdisciplinari e la valutazione periodica e finale degli alunni.




Il Collegio Docenti (art. 4 D.P.R. 416/74 - stralcio) (3)




Il Collegio dei Docenti è composto dal personale insegnante di ruolo e non di 


ruolo dell’Istituto ed è presieduto dal Preside.




Il Collegio dei Docenti:




a) ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell’Istituto, 


e cura la programmazione dell’azione educativa;




b) formula proposte al Preside per la formazione delle classi,  l’orario delle 


lezioni o per lo svolgimento delle altre attività scolastiche;




c) valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica;




d) provvede all’adozione dei libri di testo;




e) adotta e promuove nell’ambito delle proprie competenze iniziative di 



sperimentazione e ricerca educativa, aggiornamento culturale e professionale;




f) promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell’Istituto;




g) elegge i docenti incaricati di collaborare con il Preside, uno degli eletti 


sostituisce il Preside in sua assenza;




h) elegge i rappresentanti nel Consiglio d’Istituto;




i) individua mezzi e modalità per affrontare i casi di scarso profitto o di 



irregolare comportamento degli alunni.




Il Collegio si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni 


qualvolta il preside ne ravvisi la necessità oppure almeno un terzo dei suoi 


componenti ne faccia richiesta; comunque almeno una volta a quadrimestre.




Le riunioni hanno luogo durante l’orario di servizio in ore non coincidenti   

                                   con l’orario di lezione.   

GENITORI

Il Comitato Genitori (4), l’assemblea di classe e d’Istituto dei genitori 



(5) (art.45 D.P.R. 416/74 - stralcio)




I rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe possono esprimere un 



Comitato dei Genitori.




Le assemblee dei genitori possono essere di Classe o di Istituto.




Qualora le assemblee si svolgano nei locali dell’Istituto, la data e l’orario 


devono essere concordati di volta in volta con il Preside.




L’assemblea di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei Consigli 

                                  di Classe.




L’assemblea di Istituto è convocata su richiesta del presidente dell’assemblea, 


ove sia stato eletto, o, nel caso dell’Istituto “A. Greppi”, che ha 1000 studenti, 


da 200 genitori.




All’assemblea di classe o di Istituto possono partecipare con diritto di parola 

                                    il Preside e gli Insegnanti della Classe o dell’Istituto.

ORGANI RAPPRESENTATIVI DELLE DIVERSE COMPONENTI SCOLASTICHE




Il Consiglio di Istituto (art.6 D.P.R. 416/74 - stralcio) (6)




Il Consiglio di Istituto delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e 


dispone in ordine all’impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il 




funzionamento amministrativo e didattico dell’Istituto. Ha potere 

                                   deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne l’organizzazione e 

                                    la programmazione della vita e dell’attività della scuola, nei limiti delle 



disponibilità di bilancio. 




In particolare sono di competenza del CdI: 




- il regolamento interno; 




- l’acquisto, conservazione e rinnovo delle attrezzature; 





- l’adattamento del calendario scolastico; 




- i criteri per la programmazione e l’attuazione delle attività parascolastiche, 


interscolastiche, extrascolastiche, 







- la promozione di contatti e scambi con altre scuole, 




- la partecipazione ad attività culturali, sportive e ricreative;




- le forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che 

                                   possono essere assunte dall’Istituto;




Il CdI indica altresì i criteri generali relativi alla formazione delle classi, 



all’adattamento dell’orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche;




esprime parere sull’andamento generale, didattico e amministrativo 



dell’Istituto.   






La giunta esecutiva  (art.5 D.P.R. 416/74) (7)




La giunta esecutiva predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 


prepara i lavori del Consiglio di Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa 


del consiglio stesso, e cura l’esecuzione delle relative delibere. 
LA CAMPAGNA ELETTORALE
Entro il 31 ottobre di ogni anno scolastico vengono rinnovati 

i rappresentanti di classe componente alunni.

Il Preside, stabilito il giorno delle elezioni, lo comunica attraverso 

una circolare, in cui viene indicato lo schema orario secondo cui

vengono svolte le varie operazioni.
Il candidato

Ogni rappresentante ha una propria soggettività: personalità, carattere, attitudini, può essere più o meno carino/a ..., tuttavia ci sono dei prerequisiti che sarebbe bene avere presenti, prima di candidarsi e/o di votare. Li riprendiamo dall'indagine realizzata  nell'Istituto utilizzando le frasi con cui gli studenti disponibili a candidarsi hanno espresso le loro motivazioni:


"fiducia":


...è (può essere) una bella esperienza, mi piace, penso si possano cambiare in meglio le cose 


"senso di responsabilità":


...è un ruolo importante, voglio prendermi le mie responsabilità,


"un certo carisma"


...so come far valere le ragioni e diritti della classe con Professori e Preside, mi piace 
comunicare, so affrontare i conflitti,  ...


"interesse"


...mi interessa tutto quello che riguarda la vita della scuola, essere rappresentante è un 
modo per essere più informati ...


"desiderio di essere attivi"


...non mi va di subire passivamente la scuola, voglio sentirmi partecipe, con la classe, di ciò 
che avviene...


"disponibilità"


...mi piace rendermi utile e tengo al buon funzionamento della classe ...
... ma soprattutto - noi aggiungiamo - dal momento che rappresentanti non si nasce, ma si diventa:

 
voglia di imparare a:

comunicare (oralmente e per scritto), condurre/facilitare, orientarsi nella scuola 
conoscendo gli organi interni e ciò che offre, organizzare

L'elettore

Chi elegge deve avere senso di responsabilità nell'esprimere il voto, nell'esprimere la scelta di chi dovrà rappresentarlo/a.

Non deve "scaricare" l'impegno a partecipare a chi viene eletto: il rappresentante potrà svolgere bene il suo ruolo, quanto più la classe glielo consentirà, collaborando fattivamente,  sia nei compiti più semplici (ad es. riportare un foglio firmato il giorno indicato ...), sia nei momenti in cui bisogna decidere  su questioni e/o problemi importanti.

LE ELEZIONI DEGLI STUDENTI RAPPRESENTANTI DI CLASSE
Procedure per lo svolgimento delle elezioni

L’elezione dei rappresentanti di classe avviene secondo le seguenti fasi.

a) Assemblea di classe

Viene svolta in 1 o 2 ore, durante le quali vengono illustrate dal presidente dell’assemblea (un 
docente assegnato alla classe nel caso non ci siano studenti maggiorenni, o uno studente 
maggiorenne) le funzioni dei rappresentanti e le caratteristiche richieste agli stessi; inoltre, in 
questa sede, è possibile discutere degli eventuali problemi della classe. 


Viene distribuito alle classi il modulo per il verbale di ciò che è stato trattato in assemblea 
che contiene anche la griglia per i dati delle votazioni e per la proclamazione degli eletti.


Il modulo deve riportare la firma del segretario e dei rappresentanti eletti.


Durante l’assemblea di classe i candidati si presentano.
b) Le votazioni 


Il seggio, presente in ogni classe, risulta costituito da un presidente (docente o alunno 
maggiorenne) e da due scrutatori (alunni), di cui uno viene nominato segretario. 


Le schede per 
votare vengono fornite dalla segreteria e vanno vidimate apponendo nel punto 
indicato le iniziali del nome e cognome del segretario(sigla). Le schede vengono consegnate 
ai votanti quando si presentano al seggio.


Il voto è libero e segreto, ogni votante deve esprimere una sola preferenza, scrivendo il 
cognome e il nome del candidato prescelto.


Dopo aver votato, l’elettore firma sul tabulato riportante l’elenco dei votanti a fianco del 
proprio nome.

c) Spoglio delle schede e proclamazione degli eletti


Lo spoglio può cominciare al termine delle due ore di votazione o prima se, e solo se, tutti gli 
iscritti a votare (cioè gli alunni della classe) hanno espresso il loro voto e quindi non ci sono 
assenti.


Divise le schede in valide, bianche e nulle, si procede al conteggio delle preferenze espresse e 
si prende atto del nome del candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti, 
proclamandolo eletto. Se due candidati risultano avere lo stesso numero di voti, si estrae a 
sorte. Tutti i dati vengono riportati nel verbale delle votazioni, steso dal segretario, che viene 
firmato dal presidente del seggio e da due scrutatori. Successivamente il Preside emana i 
decreti di nomina degli alunni rappresentati di classe, che devono comunicare la loro 
accettazione o rinuncia attraverso l’apposito foglio di nomina.

2. AGIRE IL RUOLO

2.1 Punti di attenzione

SI’







NO


Avere ben chiaro quale è il proprio

Prendere decisioni al posto di altri, 



ambito di azione, rispettando i ruoli






Fare riferimento costante


Agire di propria iniziativa, 



ai rappresentanti nel Consiglio 

isolatamente, senza comunicare



di Istituto che sono espressione 

e confrontarsi



della base degli studenti










     Avere un atteggiamento attivo,

Avere un atteggiamento passivo, 


      ricercare le informazioni, 


attendista, giudicare senza preoccuparsi


     chiedere conto delle cose ... 


di verificare ...






Imparare a comunicare significa imparare a:





> ascoltare





> raccogliere esigenze, problemi, dubbi dei compagni





> esprimersi chiaramente, utilizzando un lessico adeguato





> saper motivare ciò che si afferma 





> riferire/riportare fedelmente





> essere convinti di ciò che si afferma senza imporre






> acquisire la capacità di portare le proprie richieste, 





di proporre senza aggredire l'interlocutore, ma anche 





senza subire passivamente

Imparare a rispettare le “linee di comunicazione”

Per evitare complicazioni, è importante rivolgersi all’interlocutore giusto ed esprimere in modo corretto le proprie richieste. Per imparare a far questo bisogna avere le idee chiare su “chi fa che cosa” nella scuola e quali sono i ruoli. 


Se, ad esempio,  c’è un problema che riguarda il rapporto con uno o più docenti:

1. cercare in primo luogo di porre il problema al/ai docente/i interessati per giungere a un 
chiarimento e/o a una soluzione


2. se risulta particolarmente difficoltoso affrontare il problema con il docente interessato, 
parlarne al coordinatore


3. nel caso i tentativi 1.  e 2. non diano risultati, convocare una assemblea di classe durante     

           la quale verbalizzare per scritto il problema e/o rivolgersi direttamente alla Presidenza.

L'ASSEMBLEA DI CLASSE
Normativa
Art. 43 D.P.R. 416/74  (Stralcio)


Le assemblee studentesche nella scuola secondaria superiore e artistica costituiscono occasione di partecipazione democratica per l'approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.


Le assemblee degli studenti possono essere di classe o di istituto.


...


E' consentito lo svolgimento di una assemblea di istituto e di una assemblea di classe al mese nel limite, la prima nel limite delle ore di lezione di una giornata, la seconda di due ore. L'assemblea  non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante l'anno scolastico. 

...


A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo.


Non possono avere luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. All'assemblea di classe o di istituto possono assistere, oltre al preside o ad un suo delegato, gli insegnanti che lo desiderino.


Regolamento
1.
L’assemblea di classe si può svolgere una volta al mese 


(con esclusione dell’ultimo mese di 
scuola) e può durare 1 o 2 ore

2.
Bisogna richiedere il modulo in segreteria 

3.
Il modulo va compilato e consegnato 5 giorni prima e deve contenere 


- ordine del giorno


- firma dei delegati


- firma del docente a cui si chiede l'ora


- firma del preside per autorizzazione

4.
Si possono discutere:
- i problemi della classe





- argomenti vari (gite, temi di attualità...)

5.
Il segretario dell'assemblea stende il verbale da presentare il giorno stesso in presidenza.


Per favorire la circolarità dell’informazione e la comunicazione tra le componenti del 
Consiglio di Classe, può essere utile
trasmettere una copia del verbale al docente 
coordinatore del CdC e una ai rappresentanti dei genitori.

N.B. 
Successivamente preoccuparsi di verificare sempre se e in che misura quanto è stato deciso e 
 verbalizzato è stato attuato.


Suggerimenti per la preparazione

 
Analizzare il bisogno


Individuare l’obiettivo con precisione, mettendo bene a fuoco l'argomento con i compagni.


Tenere presente che l’assemblea può avere/privilegiare una di queste funzioni:


- informativa


- normativa (stabilire e/o modificare regole)


- costruttiva (decidere e/o trovare soluzioni, linee di azione)


- di approfondimento su un tema, argomento 


Inoltre una buona assemblea - non va dimenticato - può rafforzare il gruppo, la coesione della 
classe, la conoscenza reciproca.



Stendere l'ordine del giorno preciso, stabilendo le priorità degli argomenti da discutere e i 
relativi tempi (meglio se brevi) per scritto



Definire i tempi: giorno, ora, durata



Prepararsi sugli argomenti in modo tale da padroneggiarli


Suggerimenti e attenzioni per la conduzione


Motivare (creare motivazioni, interesse) e coinvolgere


Affrontare i problemi con ordine






Evitare sprechi di tempo



Coordinare gli interventi dei compagni, dando spazio a tutti 



Favorire la discussione, utilizzando tecniche e/o proposte adeguate (metodo attivo: 
suddivisione in gruppi, utilizzo di cartelloni, ...)


Valorizzare tutti gli interventi



Saper mediare


Non farsi condizionare troppo dai compagni



Non minimizzare i problemi



Aiutare a prendere decisioni e stabilire chi fa che cosa (per scritto) 


Suggerimenti per la stesura del  verbale

La scuola fornisce agli alunni uno stampato facsimile

 per i verbali delle varie assemblee.

Per facilitare la stesura del verbale diamo alcune indicazioni.


Perché?


Un’assemblea (di classe, di indirizzo, di istituto) si riunisce per discutere, confrontarsi, e,
normalmente , per prendere delle decisioni, più o meno importanti, a seconda 

            dell’argomento considerato. Inoltre le argomentazioni, pro o contro, la decisione che si   

            vuole prendere sono
importanti perché, oltre a motivare l’eventuale votazione che dovesse 

           seguire, danno il polso dell’assemblea stessa, del suo atteggiamento e dei suoi orientamenti.


Risulta evidente quindi che quanto discusso in assemblea debba essere poi documentato da 
uno scritto: il verbale appunto.

Quando?

Bisogna distinguere almeno quattro fasi:


a) la nomina del Segretario (cioè di colui che stende materialmente il verbale)


b) gli appunti (da prendere nel corso dell’assemblea stessa da parte del Segretario)


c) la compilazione del verbale (riordinando come illustrato di seguito gli appunti stessi)


d) la lettura e approvazione del verbale stesso (da parte dei partecipanti all’assemblea)


Come?

Poiché questo documento rappresenta il resoconto di discussioni e decisioni prese è
indispensabile scriverlo nel modo più scrupoloso possibile.


Il verbale deve dunque essere, prima di tutto completo ma senza dettagli inutili.


Per esempio quando una persona esprime più di una volta lo stesso parere, basterà riportare
una sola volta il parere in questione completandolo, alla fine con i nominativi di chi si è
associato alla proposta.


Il verbale deve essere esatto, cioè riportare fedelmente quanto detto. Se occorre, il
Segretario può chiedere al Presidente dell’assemblea di fare ripetere un’argomentazione che 
non ha ben capito.


Il verbale deve seguire l’ordine del giorno e ad esso riferirsi con chiarezza: gli argomenti
trattati vanno raggruppati in ordine logico.


Il verbale, infine, per essere valido, deve essere letto integralmente e approvato. In sede di
approvazione ricordiamo che chi è intervenuto può chiedere che il suo intervento venga 

           tolto dal verbale e modificato, è un diritto che la legge gli riconosce e che il Segretario ha 

             il dovere di rispettare. Non è invece ammesso che, in sede di lettura per     

              l’approvazione ,  venga
modificato un voto specialmente nel caso che queste 

               modifiche comportino lo stravolgimento 
dello stesso: si deve tenere per ciò un’altra 

              assemblea.

IL CONSIGLIO DI CLASSE APERTO
Normativa (art.3 DPR 416/74 - stralcio)

Il Consiglio di classe è composto dai docenti di ogni singola classe e, nella scuola secondaria superiore, da due rappresentanti eletti dai genitori e due rappresentanti degli allievi, eletti dagli studenti della classe.

I consigli di classe sono presieduti dal preside o da un docente, membro del Consiglio, delegato dal Preside.

Il CdC si riunisce in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni. Ha il compito di formulare, al Collegio dei Docenti, proposte in ordine all'azione educativa  e didattica, ad iniziative di sperimentazione, di agevolare ed estendere i rapporti reciproci fra docenti, genitori ed alunni.

Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari spettano al Consiglio di Classe con la sola presenza dei docenti.

Le competenze relative alla valutazione periodica e finale degli alunni spettano al CdC con la sola presenza dei docenti.

La funzione di segretario del Consiglio è attribuita dal Preside al uno dei Docenti membri del Consiglio stesso.

Al segretario spetta il compito di stilare il verbale di ogni seduta.


Regolamento

1- I CdC aperti sono convocati dal Consiglio di Classe secondo le scadenze stabilite dal 

          Collegio 
Docenti; per conoscerle consultare la delibera della programmazione del    

         Collegio Docenti. 

2- I  Consigli possono essere convocati su iniziativa del Preside o su richiesta scritta e  

3- motivata 
della maggioranza dei suoi membri; anche gli studenti possono richiedere o  proporre la 
convocazione del Consiglio.

4- Di norma se ne svolge almeno uno a quadrimestre.

5- La Presidenza stende l'ordine del giorno 

6- Secondo il regolamento interno dell'Istituto, tutti hanno diritto di parola

7- Il Coordinatore del Consiglio di classe è delegato dal Preside a presiedere il Consiglio

8- Il Coordinatore presenta l'ordine del giorno, nomina il segretario e conduce il Consiglio

9- I docenti relazionano sull'andamento generale della classe dal punto di vista didattico e disciplinare

10- Non si affrontano in questa sede situazioni che riguardano i singoli alunni

11- Si Possono afrontare aromenti che riguardano le attività integrative  (gite ecc
...)

12- Il segretario stende il verbale

13- Il verbale viene consegnato alla Presidenza, dove è consultabile da parte di tutti i componenti del Consiglio di classe.

.



Suggerimenti per la preparazione e per la restituzione


E' utile che il rappresentante raccolga le domande, i problemi, i dubbi, le proposte ... della 
classe da porre ai docenti


Se ci sono richieste da portare, è importante prepararsi ad esporle con chiarezza e 
convinzione


E' consigliabile prendere appunti (è bene non affidarsi solo alla memoria) su tutto quanto 
viene detto, per potere riportare fedelmente ai compagni le risposte e i messaggi più 
significativi e importanti dati durante il Consiglio. 

ASSEMBLEA GENERALE DEGLI STUDENTI E IL COMITATO STUDENTI

Normativa  (Art. 43 D.P.R. 416/74 - Le assemblee studentesche)

Le assemblee studentesche nella scuola secondaria superiore e artistica costituiscono occasione di partecipazione democratica per l'approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.


Le assemblee degli studenti possono essere di classe o di istituto.


In relazione al numero degli alunni ed alla disponibilità dei locali l'assemblea può articolarsi in assemblea di classi parallele.


I rappresentanti degli studenti nel consigli di classe possono esprimere un comitato studentesco di istituto.


E' consentito lo svolgimento di una assemblea di istituto e di una assemblea di classe al mese nel limite, la prima delle ore di lezione di una giornata, la seconda di due ore.L'assemblea non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante l'anno scolastico. Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell'orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali. Alle assemblee di istituto svolte durante l'orario delle lezioni, ed in numero non superiore a quattro, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell'ordine del giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal consiglio di istituto.


A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo.


Non possono avere luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. All'assemblea di classe o di istituto possono assistere, oltre al preside o ad un suo delegato, gli insegnanti che lo desiderino.


Funzionamento delle assemblee  


(Art. 44 D.P.R. 416/74 -. stralcio)


L'assemblea d'Istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al Consiglio d'Istituto.


L'assemblea è convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco d'istituto o su richiesta del 10% degli studenti.


La data di convocazione e l'ordine del giorno devono essere presentati preventivamente al preside.


Il comitato studentesco, ove costituito, ovvero il presidente eletto dall'assemblea, garantisce l'esercizio democratico dei diritti dei partecipanti.


Il preside ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell'assemblea.


Regolamento

1.
Per la richiesta dell'assemblea si richiede il  modulo in segreteria (è il medesimo 
dell'assemblea di classe), si completa con  l'ordine del giorno e si raccolgono le firme dei  
richiedenti, almeno 100 nel caso dell’I.T.C.S.

2.
Se all'assemblea si prevede la presenza di esperti esterni,e va chiesta autorizzazione al  cdi                                                                     

3.
La richiesta deve essere consegnata 5 giorni prima della data prevista, sotto firmata dai 
rappresentanti d'Istituto.

4.
L'assemblea viene autorizzata dal Preside.

5.
Coloro che non volessero prendere parte all’assemblea dovrebbero poter abbandonare 
l’Istituto con permesso firmato (proposta).

6.
Due o tre giorni prima della data fissata va distribuito l’ordine del giorno dell’assemblea             agli 
  studenti (proposta). 

7.
Durante l’intervallo l’assemblea viene sospesa (proposta).


8.
Tutti hanno diritto di parola.

9.
E’ vietato fumare e introdurre cibo in aula magna.


Suggerimenti per l’organizzazione/conduzione
Una volta approvata l'assemblea, si dovrebbero creare i gruppi che si faranno carico di svolgere le diverse mansioni:
a) aspetti logistici (preparazione dello spazio)




b) sicurezza e servizio d'ordine




c) conduzione assemblea

a) Aspetti logistici:

- aprire la porte d’ingresso


- aprire il pannello


- installare i microfoni (video, lavagna luminosa ...)


- sistemare le sedie ali lati


- creare corridoi per poter giungere ai microfoni

b) Sicurezza, servizio d’ordine:

- fare entrare gli studenti e condurli negli spazi destinati in modo tale da creare corridoi per 
raggiungere facilmente i microfoni e l’uscita


- ricordare che in aula magna non è consentito fumare e introdurre cibo


- adibire un’aula (la più vicina e comoda da sorvegliare) come deposito di cartelle e zaini


- controllare che, durante lo svolgimento dell'assemblea, all’esterno non ci sia eccessiva 
confusione

c) Conduzione:
- stendere una scaletta dettagliata degli argomenti e degli interventi previsti da distribuire  

  due o tre giorni prima dell’assemblea agli studenti interessati a partecipare

- individuare gli eventuali esperti da invitare, con attenzione a considerare la pluralità delle  

  posizioni sull’argomento individuato (questioni politiche, attualità, ...) e tenendo presente 

  che gli interventi “troppo tecnici”, anche se interessanti, sono faticosi da seguire 

- individuare chi si assume il ruolo di conduttore dell’assemblea, che introduca, dia la

   parola, rilanci/stimoli la discussione ...


- creare un clima che inviti tutti ad esprimersi senza provare disagio

 
- stendere il verbale  

Possibili criteri per la  suddivisione dei partecipanti all’assemblea:

Nel caso sia possibile effettuare due assemblee, si possono utilizzare i seguenti criteri per la 
suddivisione degli studenti:


- biennio e triennio (apparentemente efficace, ma di difficile gestione)

- per indirizzo (es. solo chimici, ...), anche se la legge non le prevede esplicitamente,   

  vengono regolate dalla normativa delle assemblee di classe ed è annoso il problema se esse    le sostituiscano o possano numericamente cumularsi ad esse.


- per sezioni (in verticale dalla prima alla quinta)


- per classi (tutte le prime, ...)


- secondo un numero stabilito (es. 500), ma senza alcun criterio particolare (casuale)  
IL COMITATO DEGLI STUDENTI
Normativa (Art. 43 D.P.R. 416/74  Stralcio)

I rappresentanti degli studenti nei Consigli di Classe possono esprimere un Comitato Studentesco d’Istituto.
Regolamento
I rappresentanti degli studenti vengono convocati ogni qualvolta sia necessario affrontare in tempi brevi questioni e/o problemi di interesse generale per gli studenti, o qualora ci sia l’esigenza di fare arrivare alle classi comunicazioni, che richiedano un confronto tra gli studenti.  

Le convocazioni possono essere effettuate dai Rappresentati degli studenti in CdI, o su proposta di una parte dei rappresentanti, dallo stesso Ufficio di Presidenza.

Il modulo per la richiesta di autorizzazione è il medesimo dell'assemblea di classe e va ritirato in segreteria.

LA MAPPA DELL'ISTITUTO: 

"PIU' NE SAI, MEGLIO CI STAI" 
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IL PROGETTO GIOVANI
  

Nella storia dell’Istituto si sono trasformati nel tempo gli spazi di partecipazione degli studenti per attività creative ed espressive, ma si è sempre mantenuta una caratteristica che ancora oggi distingue “Villa Greppi” dalle altre scuole: la loro collocazione in orario scolastico. Dalla completa autogestione da parte degli studenti di questi spazi negli anni ‘70, si è passati alle ore di co-gestione con i docenti negli anni ‘80, per arrivare alle attività del Progetto Giovani attuali, con la partecipazione di tecnici esterni. 

Lo scopo delle attività del Progetto Giovani è favorire il ben-essere degli studenti nella scuola. 

Ben-essere con se stessi, con agli altri e con la scuola come Istituzione è possibile se la scuola non si limita ad essere un luogo di trasmissione di conoscenze, ma se offre opportunità e spazi per esprimersi, per sviluppare la creatività, per imparare a partecipare ... . Considerare lo studente come persona “intera” , e non solo “dalle spalle in su”, considerare lo studente non solo come un soggetto portatore di problemi e di bisogni, ma anche di interessi e capacità, questa, in massima sintesi, è la “filosofia” del Progetto Giovani  del Ministero della Pubblica Istruzione; e questo è anche il senso delle attività che, ormai da anni, la scuola propone nello “Spazio Giovani” del giovedì: musica, teatro, free climbing, pronto soccorso, giornalino, murales, animazione corporea, fotografia. Ma lo “Spazio Giovani” offre, e può offrire, molte altre opportunità: proposte culturali (incontri con testimoni privilegiati, conferenze ...), incontri formativi, che possono avere una durata limitata nel tempo. 

Per avere informazioni sulla normativa e sulle opportunità offerte dal Progetto Giovani rivolgersi ai Docenti Referenti o al C.I.C.
IL CENTRO INFORMAZIONE E CONSULENZA
Il C.I.C.  è un servizio degli e per gli studenti, un punto di raccolta delle richieste di informazione e di consulenza, uno spazio a sostegno dell’iniziativa e della partecipazione studentesca.

Il C.I.C. è co-gestito da studenti e docenti, con la consulenza e collaborazione di esperti esterni.

Il C.I.C. è stato progettato per facilitare la comunicazione e la collaborazione all’intero della scuolatra le diverse componenti: studenti, docenti, genitori



PER UNA CARTA DEI DIRITTI E DEI DOVERI DEGLI STUDENTI
La carta dei Diritti e dei Doveri degli studenti che di seguito proponiamo come stimolo per il confronto, è il risultato del dibattito tenutosi a Strasburgo nel corso della prima Conferenza Europea degli studenti medi, a cui ha partecipato anche un gruppo italiano.

In questa sede è emerso che i principi fondamentali su cui si deve basare la Carta dei Diritti e dei Doveri degli studenti, sono  il Diritto alla centralità dello studente nella scuola e della scuola nella società, il Diritto ad un sistema di formazione obiettivo, non fazioso, laico, al di fuori di discriminazioni religiose, etniche, culturali ed economico sociali.

DIRITTI

Organi Collegiali

Diritto ad una rappresentanza paritetica degli studenti negli Organi Collegiali e ad un maggior coinvolgimento di studenti e genitori nella scelta dei rappresentanti.

Diritto ad una partecipazione attiva e sostanziale alla programmazione e progettazione didattica.

Regolamento di Istituto e gestione della scuola

Diritto degli studenti di partecipare attivamente alla stesura dei regolamenti di Istituto.

Diritto all’informazione sulle normative che regolano la vita della scuola.

Diritto all’istituzionalizzazione delle attività extracurricolari che si svolgono nelle strutture scolastiche.

Libera aggregazione e strutture

Diritto di esprimere liberamente le proprie idee, di organizzarsi per realizzare progetti e proposte e di disporre di adeguate ad assemblee e incontri.

Diritto alla effettiva disponibilità e funzionalità delle strutture scolastiche.

Diritto all’assistenza sanitaria presente in ambito scolastico.

Metodi di valutazione
Diritto ad una trasparenza generale nella valutazione che si deve esplicare sia in una conoscenza a priori dei criteri di valutazione, sia in una formazione immediata sulla motivazione del singolo giudizio.

Diritto di ogni studente di essere riconosciuto come individuo dotato di spirito critico.

Diritto alla costituzione di un organismo riconosciuto che tuteli i diritti sanciti da questa carta.

DOVERI

Per ciò che riguarda i doveri dello studente sono state individuate delle norme generali di comportamento.

Dovere di ogni studente di partecipare alla propria formazione e alla vita della scuola attivamente e con impegno.

Dovere di ogni studente di partecipare alla formazione di una società scolastica che non discrimini nessun individuo nel rispetto della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo.

Dovere di mantenere integre ed efficienti e di utilizzare al meglio le strutture disponibili.

Dovere di ogni studente di informarsi e di informare.

ALLEGATI

ELEZIONI DEI RAPPRESENTANTI DEGLI ALUNNI NEL CONSIGLIO DI ISTITUTO
(Ordinanza Ministeriale n. 215 del 15 luglio 1991 - stralci)

Gli alunni di Istituti con più di 500 studenti partecipano all’elezione di  4 rappresentanti in Consiglio di Istituto (CdI).

Il rinnovo avviene annualmente nella stessa mattina in cui si eleggono i rappresentanti di classe, se non sono scaduti i mandati dei rappresentanti in CdI delle altre componenti (docenti, personale non docente o A.T.A., genitori), la cui durata è invece triennale; in caso contrario, l’elezione dei rappresentanti in CdI, di tutti i livelli, avviene contemporaneamente in data stabilita dal Ministero della Pubblica Istruzione.

Nel nostro Istituto la scadenza triennale cade nell’anno scolastico 1995/96.

Di norma il Preside emette una circolare in cui comunica la data delle elezioni e le scadenze entro cui devono essere presentate le liste elettorali ed effettuata la propaganda.

a) Formazione delle liste dei candidati (art. 30)
 
Le liste vanno stilate su un apposito modello fornito dalla segreteria, nel quale i candidati 
sono elencati con cognome e nome, luogo e data di nascita, numero arabo progressivo. 
Nessun candidato può essere incluso in più liste per le elezioni nello stesso CdI, né può 
presentarne alcuna.


Le liste possono contenere anche un solo nominativo.

b) Autenticazione delle firme dei candidati e dei presentatori di lista (art. 31)

Le firme dei candidati accettanti e quelle dei presentatori delle liste devono essere autenticate 
dal Preside o da un Docente collaboratore a ciò delegato, apponendo l’autenticazione 
direttamente sulle liste, previo riconoscimento attraverso un documento d’identità (carta di 
identità o patente), i cui estremi vengono indicati sulle liste stesse.

c) Presentazione delle liste dei candidati (art. 32)

Ciascuna lista può essere presentata da almeno 20 elettori, essendo gli alunni che formano il 
corpo elettorale più di 100, e può comprendere fino a 8 candidati, cioè il doppio del numero 
dei rappresentanti da eleggere.


Ogni lista deve essere contraddistinta da un motto di facile comprensione  indicato dai 
presentatori di lista, e da un numero romano che rispecchia l’ordine di presentazione delle 
liste alla Commissione elettorale.


Le liste devono essere presentate personalmente da uno dei firmatari alla segreteria della 
Commissione elettorale dalle ore 9 del 20° giorno e non oltre le ore 12 del 15° giorno 
antecedente a quello fissato per le votazioni. Nel caso di elezioni contemporanee dei 
rappresentanti dei vari livelli (docenti, personale non docente e genitori) in CdI, le liste 
devono essere presentate dalle ore 9 del 38° giorno e non oltre le ore 12 del 28° giorno 
antecedente quello fissato per le elezioni.


Non è consentita la rinuncia alla candidatura dopo la presentazione della relativa lista, salva 
restando la possibilità di rinunciare alla nomina.

d) Presentazione dei candidati e dei programmi (art. 35)

I programmi possono essere presentanti solo dai candidati e dai presentatori di lista durante 
riunioni che possono essere tenute dal 18° al 2° giorno antecedente quello delle votazioni (dal 
30° al 2° giorno nel caso di elezioni contestuali di Organi Collegiali di diverso livello). Nello 
stesso periodo è consentita la distribuzione, nei locali della scuola, di scritti relativi ai 
programmi. Le richieste per le riunioni devono essere presentate dagli interessati al Preside 
entro il 10° giorno antecedente quello fissato per le votazioni.


Per tali riunioni gli studenti possono chiedere lo svolgimento dell’assemblea di Istituto nelle 
ore di lezione (come da D.P.R. 416/74, vedi sopra “Assemblea Generale”).


Il Preside stabilisce il diario delle riunioni, tenuto conto dell’ordine di richiesta delle singole 
liste, e, nei limiti del possibile, della data indicata nella richiesta.

e) Composizione e nomina dei seggi elettorali (art. 38)


Nel nostro Istituto solitamente, per facilitare le operazioni di voto, vengono insediati due 
seggi: uno per il biennio e uno per il triennio.


Ogni seggio è formato da un presidente e da almeno due scrutatori (generalmente qui  3-4  
per seggio).


Non possono far parte dei seggi elettorali coloro che siano inclusi in liste di candidati.


I componenti dei seggi sono nominati dal Preside su designazione della Commissione 
elettorale, la quale, di solito, chiede la disponibilità agli alunni eventualmente interessati.

f) Modalità di votazione (art. 40)

Gli elettori prima di ricevere la scheda devono apporre la propria firma leggibile a fianco del 
cognome e nome sull’elenco degli elettori del seggio.


Il voto viene espresso personalmente da ciascun elettore per ogni singola scheda mediante 
croce sul numero romano corrispondente alla lista che si è scelto di votare.


Le preferenze, che sono due, essendo i posti da attribuire più di tre, possono essere espresse 
con un segno di matita accanto al nominativo dei candidati prestampati sulla scheda.


E’ consigliabile esprimere la preferenza perchè il candidato prescelto può risultare eletto 
anche se la lista a cui appartiene ha ottenuto pochi voti (vedi di seguito al punto i) ).

g) Rappresentanti di lista (art. 41)

Il primo firmatario tra i presentatori di lista può comunicare al presidente della commissione 
elettorale i nominativi dei rappresentanti di lista, uno per ciascun seggio, i quali assistono a 
tutte le operazioni successive al loro insediamento. 

h) Operazioni di scrutinio (art. 43)

Le operazioni di scrutinio hanno luogo immediatamente dopo la chiusura delle votazioni. Di 
dette operazioni viene redatto processo verbale (verbale in cui si descrive lo svolgimento 
dell’intero processo delle votazioni) in duplice originale, che è sottoscritto in ogni 
foglio dal presidente del seggio e degli scrutatori.


E’ possibile votare esprimendo solo il voto di lista o il voto di lista e le preferenze.


Se l’elettore ha espresso preferenze per i candidati di lista diversa da quella prescelta, vale il 
voto di lista, mentre non valgono le preferenze.


Se, invece, l’elettore ha espresso, nel relativo spazio, preferenze per i candidati di una lista 
senza contrassegnare anche la lista, il voto espresso vale sia per i candidati prescelto, sia per 
la lista alla quale essi appartengono.


Se le preferenze espresse sono maggiori del numero massimo consentito, il presidente del 
seggio procede alla riduzione delle preferenze, annullando quelle eccedenti.

i) Attribuzione dei posti (art. 44)

Le operazioni ai fini dell’attribuzione dei posti spettano al seggio n.1, al quale confluiscono    

       i risultati conseguiti negli altri seggi, per stabilire così la cifra elettorale (numero di voti) di 
ciascuna lista e la cifra individuale di ciascun candidato.

       Per l’assegnazione del numero dei consiglieri a ciascuna lista si divide ciascuna cifra elettorale 
successivamente per 1, 2, 3, 4, ... sino a raggiungere il numero dei consiglieri da eleggere e 
quindi si scelgono,  fra i quozienti così ottenuti, i più alti, in numero eguale a quello dei 
consiglieri da eleggere, disponibili in una graduatoria decrescente. Ciascuna lista ha tanti 
rappresentanti quanti sono i quozienti ad essa appartenenti, compresi nella graduatoria.


A parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il posto è attribuito alla lista che ha 
ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest’ultima, per sorteggio.


Ultimata la ripartizione dei posti tra le liste, si provvede a determinare, nei limiti dei posti 
assegnati a ciascuna lista, i candidati che, in base al numero delle preferenze ottenute, hanno 
diritto ai ricoprirli.  


Successivamente il Preside emana i decreti di nomina degli alunni rappresentanti di classe, che 
devono comunicare la loro accettazione e rinuncia attraverso l’apposito foglio di nomina.
* Il Decreto Delegato o Decreto legislativo è un atto normativo con forza di legge emanato dal Governo per delega del Parlamento. E’ previsto dall’articolo 76 della Costituzione, il quale dispone che le Camere, a mezzo di una legge apposita (legge delega) possono demandare al Governo il compito di esercitare la funzione legislativa (che di norma viene svolta dal Parlamento) in una data materia, tramite decreto legislativo.Tale possibilità viene attribuita al Governo prefissandone principi di esercizio e criteri direttivi, per un tempo limitato e per oggetti definiti. 


�La legge di riferimento per gli interventi di educazione alla salute nella scuola (tra cui il Progetto Giovani, i Centri Informazione e Consulenza) è la Legge 162 del 26 giugno 1990, legge che, pur con tutti i limiti e i problemi aperti, ha finalmente definito e riconosciuto ambiti di intervento fino ad allora gestiti in modo volontario e spontaneo


� Da parte di alcuni studenti è stata riscontrata la necessità di abolire il voto di condotta, da sostituire con un giudizio esteso che motivi la valutazione. 
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